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D opo anni di dispu-
te infuocate tra 
i  puristi  della 
fustella e i faturi 
del laser, l’impie-

go della tecnologia digitale per il 
taglio e la cordonatura di cartone 
teso e ondulato non è più un tema 
inviolabile. Piuttosto, il dibatti-
to si è spostato sull’originalità e 
sull’efficacia delle soluzioni tec-
niche proposte dai fornitori già 
attivi in questo campo. Tra loro c’è 
l’italiana SEI Laser, la cui storia si 

lega a filo doppio a quella del suo 
co-fondatore e amministratore, 
Ettore Fustinoni. Nel 1978, dopo 
la laurea in Ingegneria Elettroni-
ca, Fustinoni fonda lo Studio di 
Elettronica e Informatica (SEI) 
insieme a tre compagni di uni-
versità, trasformando passioni e 
competenze in attività impren-
ditoriale. In un mondo in cui il 
PLC è ancora semisconosciuto, il 
quartetto ambisce a progettare e 
produrre schede elettroniche pro-
grammabili, sfruttando le proprie 

nozioni di informatica, micro-
processori e logiche booleane. Il 
prodotto è valido, e la sfida avvin-
cente, ma il mercato è estrema-
mente competitivo, e spinge i soci 
di SEI Laser a concentrarsi sulla 
progettazione su commessa per 
grandi gruppi industriali italiani. 

Laser: da intuizione a via 
maestra per prodotti unici

Nei primi anni di attività, SEI rea-
lizza con profitto sistemi di pal-

lettizzazione e insacchettamento, 
e sviluppa per terze parti centri 
di lavoro a due assi per il taglio a 
lama, la fresatura e il taglio laser 
nel campo dei tessuti, dei pellami 
e delle fustelle. Contestualmente, 
avvia l’importazione dagli Stati 
Uniti di sistemi laser compatti 
sigillati. L’accresciuto focus sulla 
tecnologia laser, e il desiderio di 

	‖ In alto, PaperOne 7000 è il sistema di 
fustellatura digitale per carta e cartone 
teso in formato B1+ di SEI Laser.

Pioniere della tecnologia laser nella grafica e nell'industria, il costruttore italiano ha 
messo a punto un pacchetto di soluzioni digitali per la fustellatura del cartone teso

Con PaperOne, SEI Laser 
supporta la trasformazione 
digitale della fustellatura
di Lorenzo Villa
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abbandonare i processi a lama e 
fresa, porta alla costituzione di 
SEI Laser nel 1982. Assodate le 
proprie doti progettuali e costrut-
tive, all’inizio degli anni Novanta 
i soci stabiliscono di entrare nel 
mercato con una propria gamma 
di attrezzature trasversali. Mentre 
sviluppa la rete commerciale, SEI 
Laser introduce plotter da taglio e 
marcatori equipaggiati con teste 
laser a CO2, Yag e in fibra ottica.
«Lo spirito ingegneristico ci ha 
spinti a creare valore tecnologi-
co attorno a una sfida applicati-
va», racconta Fustinoni. «Con il 
motto The Laser Way intendiamo 
affermare che, in teoria, per ogni 
buona idea può esistere un’appli-
cazione del laser».
Testata l’efficacia dei prodotti, SEI 
Laser verticalizza l’offerta nel tes-
sile, nella fustellatura di etichette, 
in cartotecnica e nel packaging 
flessibile, dove il laser si affianca 
alle tecnologie convenzionali.

Alla conquista dei mercati 
industriali globali

I successi commerciali inducono il 
board a costituire filiali di vendita 
e assistenza in Germania e Fran-
cia, e unità produttive in Cina e 
Brasile. Al tempo stesso, l'azien-
da crea business unit verticali. Nel 
2009 nasce SEI Laser Converting, 
concentrata sui macchinari per il 
packaging e la decorazione, segui-
ta nel 2017 dalla divisione Textile 
& Denim Processing, concentrata 

sull'impiego del laser come alter-
nativa digitale alla decolorazione, 
incisione e taglio di jeans e tessu-
ti. Nel 2018 prende corpo la divi-
sione Flexible Packaging, con cui 
SEI introduce sistemi di finestra-
tura digitale, e avvia la progressi-
va digitalizzazione di applicazioni 
di identificazione e marcatura 
del film su linee ad alta velocità. 
Aperta alle collaborazioni e all’in-
tegrazione, nell’ultimo decennio 
SEI Laser instaura collaborazio-
ni tecniche e industriali con noti 
costruttori di attrezzature per 
grafica e packaging, tra cui Koenig 
& Bauer Flexotecnica e EFI. Il 
gruppo impiega oggi 215 persone, 
di cui 150 operative tra il quartier 
generale di Curno e lo stabilimen-
to di Mapello, e 30 presso il sito 

produttivo SEI Laser Converting 
di Buja (UD). Con un fatturato 
di 50 milioni di euro (2020), SEI 
Laser registra crescite annuali a 
due cifre, e vanta un'elevata soli-
dità finanziaria. 

La centralità di una tecnologia 
proprietaria e scalabile

Fedele alla mission di innovato-
re, SEI Laser ambisce a governare 
la tecnologia laser fin nei minimi 
dettagli. Per farlo, il costrutto-
re acquista la sola sorgente laser, 
realizzando internamente mec-
canica, firmware, software e 
gestione del workflow. In quasi 
quattro decenni di attività, SEI 
Laser inventa numerose tecnolo-
gie e deposita brevetti, arrivando 

a impiegare 50 collaboratori in 
ricerca e sviluppo. Nel laborato-
rio di progettazione delle teste di 
scansione, presso il quartier gene-
rale di Curno, gli ingegneri SEI 
sviluppano, assemblano e testano 
le schede e l’elettronica di control-
lo, avvalendosi di puntatori laser 
raffreddati ad acqua, oscilloscopi, 
multimetri e banchi di registro. 
Il team di ingegneri lavora con-
temporaneamente su moltepli-
ci modelli di teste laser, adottate 
su differenti serie di macchine 
per innumerevoli applicazioni. A 
breve distanza, il laboratorio di 

	‖ 1) Paul Morgavi, primo da destra, nel 
1991, con il team di sviluppo inkjet di 
Kyocera. 2) I fondatori di Impika.
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Ettore Fustinoni
Co-fondatore e CEO, SEI Laser

“Con il motto The 
Laser Way intendiamo 
affermare che, in 
teoria, per ogni buona 
idea può esistere 
un’applicazione 
del laser”

	‖ 1) e 2) PaperOne 5000, capostipite 
dell'attuale serie, presentata sugli stand 
di HP e SEI Laser a drupa 2016 per la 
fustellatura digitale del cartone teso.
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R&D si avvale di progettisti har-
dware e software, che sfrutta-
no banchi di sviluppo completi 
di teste laser per simulare il fun-
zionamento di intere macchine. 
Tra i compiti del team di R&D 
c’è l’elaborazione dei program-
mi di manutenzione, che vengo-
no utilizzati dai tecnici in tutto 
il mondo. All'interno dell’ufficio 
tecnico, basato nello stesso open 
space, lavorano a stretto contatto 
i team di progettazione meccani-
ca, elettrica ed elettronica, dando 
vita a un gruppo di sviluppo mul-
tidisciplinare e snello.
«La chiave del nostro successo è 
essere riusciti a combinare com-
petenze molto diverse in campi 
come ottica, laseristica, elettro-
nica, meccanica e movimentazio-

ne assi», spiega Giovanni Scotti, 
Technical Director di SEI. «Grazie 
a questa combinazione riusciamo 
a concepire e produrre macchine 
performanti e uniche».
Per acquisire e formare risorse 
umane qualificate, da tempo SEI 
ha anche avviato un proprio pro-
gramma di apprendistato, che 
ogni anno porta in azienda tesi-
sti e neolaureati del Politecnico di 
Milano, e delle Università di Ber-
gamo e Brescia. Ogni anno, inol-
tre, l’azienda ospita studenti degli 
istituti tecnici della provincia per 
il tirocinio di fine corso, affidan-
do loro la progettazione di sistemi 
hardware e software. Al termine 
del tirocinio, alcuni di loro vengo-
no assunti nei reparti di assem-
blaggio e assistenza tecnica.

Leggerezza e rigidità, 
precondizione per applicazioni 
laser ad alte prestazioni

Per eseguire lavorazioni di altissi-
ma precisione ad elevate velocità 
lineari, il fascio laser effettua cen-
tinaia di migliaia di movimenti al 
secondo. Per prevenire distorsio-
ni, che si tradurrebbero in imper-
fezioni nel tracciato di taglio, SEI 
impiega la tecnologia galvanome-
trica e ha messo a punto struttu-
re e forme proprietarie dei propri 
specchi. Per garantire la massima 
leggerezza, necessaria per ridurre 
l’inerzia in fase di accelerazione e 
decelerazione, e al tempo stesso 
ottenere rigidità e precisione, il 
costruttore impiega materiali 
come il carburo di silicio, il silicio 
monocristallino, il berillio, e altre 
materie prime derivanti dall’indu-
stria elettronica e balistica. 
«Alla fine degli anni Novanta il 
laser galvanometrico era un foglio 
bianco, e l’assenza di referenze ci 
ha costretti a studiare e sviluppa-
re la tecnologia in base alle nostre 
priorità e intuizioni», rimarca 
Scotti. «Altri costruttori hanno 
seguito vie più sbrigative, e noi ci 
siamo trovati con un vantaggio 

	‖ 3) Giovanni Scotti nel laboratorio di 
sviluppo delle teste laser di SEI Laser. 
4) Riunione tecnica nel reparto di 
R&D. 5) Gli ingegneri di R&D sono 
anche responsabili dell'elaborazione dei 
programmi di manutenzione per tutti i 
macchinari del costruttore italiano.

Giovanni Scotti
Technical Director, SEI Laser

“La chiave del 
nostro successo 
è aver combinato 
competenze diverse 
di ottica, laseristica, 
elettronica, 
meccanica e 
movimentazione assi”

 3  4
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tecnologico, che oggi si traduce 
in velocità, precisione, robustezza 
e semplicità d’uso. In due parole, 
siamo più industriali e scalabili».
Oltre alla tecnologia galvanome-
trica, SEI non ha mai smesso di 
sviluppare la movimentazione 
del laser sugli assi X e Y, impie-
gando sistemi con motori lineari, 
che consentono accelerazioni fino 
a 8 g e combinano potenza, qua-
lità e velocità elevate. Per le sue 
caratteristiche, il laser galvano-
metrico è impiegato in prevalenza 
nelle attrezzature per lavorazio-
ni leggere ad alta velocità, come 
PaperOne, LabelMaster e FLEXI 
DENIM. I sistemi SEI per il taglio 
del metallo, del legno e della pla-
stica sfruttano invece la movi-
mentazione XY. Il successo del 
sistema di fustellatura digitale 
LabelMaster, lanciato nel 2010 e 
spesso impiegato in abbinamen-
to alle narrow-web digitali di HP 
Indigo, avvicina il costruttore ita-
liano ai più grandi utenti HP di 
tutto il mondo, e alla communi-
ty Dscoop. È in queste sedi che, 
tra il 2013 e il 2015, l’azienda è 
coinvolta in tavole rotonde sul 
tema della fustellatura digitale, 
insime ai primi utilizzatori di HP 
Indigo 10000 e 30000, le mac-
chine da stampa digitale a foglio 
in formato B2+ per applicazio-
ni commerciali e cartotecniche. 
Così, a drupa 2016, SEI presenta 
PaperOne 5000, capostipite della 
serie, concepita per la fustellatu-
ra laser in formato 530x750 mm, 
con velocità che toccano i 2.500 
fogli/h. Compatta, accessibile e 
semplice da usare, la nuova unità 
raccoglie numerosi ordinativi, e 
nel 2018 induce il costruttore a 
introdurre la più compatta Pape-
rOne 3500, di formato massimo 
375x1.000 mm. Oltre alla fustel-
latura, la tecnologia laser di Pape-
rOne è utilizzabile per creare 
effetti decorativi, ed eseguire mar-
cature di precisione.

	‖ 6) L'unità di stampa 3D per la 
scrittura fuori linea delle matrici di 
cordonatura utilizzate su PaperOne. 
7) e 8) PaperOne 7000 è dotata di 
un modulo di cordonatura verticale 
maschio/femmina, che consente di 
installare il cliché ed effettuare cambi 
lavoro in pochi secondi.
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PaperOne 7000 combina laser 
e soluzioni tecniche "smart"

A pochi mesi dall'apertura (mai 
avvenuta) di drupa 2020, SEI 
Laser è pronta a presentare Pape-
rOne 7000 in formato B1+, basata 
sulla versione più evoluta della 
tecnologia laser galvanometrica. 
Il sistema vanta precisione e velo-
cità di taglio straordinarie, e può 
montare da una a tre teste laser 
da 300, 500 o 800 W, in funzione 
del budget e delle velocità richie-
ste dal cliente. Ogni dettaglio è 
pensato perché PaperOne si inte-
gri perfettamente nei workflow 
grafici e cartotecnici, gestisca effi-
cacemente piccole tirature e cambi 
formato repentini, e compensi le 
difettosità del cartone, e quelle 
generate dai passaggi di stampa, 
nobilitazione ed embossing.
«Quando il foglio arriva alla 
fustellatrice ha già subito innu-
merevoli stress meccanici, termi-
ci e igrometrici», afferma Ettore 
Colico, Converting Director di SEI. 
«Per questo, il workfklow di Pape-
rOne è ottimizzato per garanti-
re sempre una finitura di qualità, 
anche nelle condizioni peggiori». 
Grazie alla combinazione di ele-
menti soffianti e aspiranti, e al 
posizionamento dinamico dei fine 
corsa, che si regolano automatica-
mente in funzione della tipologia 
e della grammatura della carta, il 
sistema di alimentazione carta di 
PaperOne 7000 garantisce una 
separazione dei fogli impeccabile. 
Leggendo un QR code o carican-
do un XML, il sistema acquisisce 
i dati relativi a tracciato di taglio, 
posizionamento, tipo di materia-
le e quantità di copie, regolando 
gli organi meccanici lungo l’in-
tero percorso carta. Terminato 
il setup, l'esclusivo mettifoglio 
aspirante, privo delle tradizio-
nali ventose, preleva il foglio e lo 
deposita sul tappeto aspirante di 
allineamento, che lo posiziona in 

battuta contro il registro fronta-
le di pinza. Contestualmente, un 
dispositivo ottico verifica l’allinea-
mento sul lato di squadra. Il foglio 
entra quindi nel modulo di cordo-
natura, che è dotato di sensori che 
ne rilevano l’arrivo e sincronizza-
no le rotazioni del cordonatore. 
Per rilevare e compensare even-
tuali difetti di registro e posizio-
namento della stampa, PaperOne 
sfrutta una coppia di telecamere, 
che possono leggere i marchi di 
registro sia dall’alto che dal basso. 
Un plus che consente all’operato-
re, in base al risultato desiderato, 
di alimentare la carta ed eseguire 
il taglio laser sia sul lato stampa-
to che su quello non stampato. Il 
modulo di cordonatura maschio/

femmina consente di invertire in 
qualsiasi momento le due matrici, 
cordonando in bianca oppure in 
volta. Il trasporto del foglio  nell’a-
rea di taglio avviene su speciali 
catene con punte antiriflesso cali-
brate, che limitano l’area di con-
tatto con la carta e la superficie 
di riflessione del laser. La cabina 
laser condizionata è dotata di un 
doppio sistema di aspirazione, 
dall’alto per l’aspirazione fumi e 
dal basso per l’evacuazione degli 
sfridi di taglio. Il foglio fustella-
to passa quindi su un tavolo di 
ispezione e pulizia, dotato di una 
spazzola rotante per la rimozio-
ne di eventuali polveri e residui di 
caolino, inchiostro e toner. Oltre 
a consentire una verifica ottica 

da parte dell’operatore, il tavolo è 
predisposto per l’installazione di 
inspection system di terze parti. 
Al pari del mettifoglio, l’impilato-
re è dotato di uno speciale siste-
ma di aspirazione, che preleva il 
foglio fustellato e sfridato e lo 
rilascia dolcemente sulla pila, per 
poi ritrarsi, prevenendo frizioni e 
incastri. Progettata per lavorare 
in prevalenza carta e cartoncino, 
PaperOne taglia agilmente fogli in 
poliestere e, integrando un laser 
di lunghezza d’onda più corta, può 
sagomare polipropilene e polie-
tilene. Presso il sito di Buja, SEI 
Laser è in grado di produrre 80 
macchine/anno tra LabelMaster e 
PaperOne, ed è già pronta a incre-
mentare la capacità produttiva.

 9
	‖ 9) Il tappeto aspirante di allineamento 
di PaperOne 7000 mette a registro 
i fogli stampati, prima delle fasi di 
cordonatura e taglio laser. 10) I fogli 
di cartone in uscita sono cordonati, 
tagliati, sfridati e impilati, pronti per 
l'incollatura e le successive lavorazioni.

 10



20    

strategie

La scommessa della 
cordonatura digitale fuori linea

Se gli accentuati annerimenti sui 
bordi e i solchi bianchi sui fondi 
scuri sono ormai un ricordo, la 
cordonatura resta una variabile 
rilevante nella fustellatura laser. 
Per questo, nel 2016, contestual-
mente al lancio di PaperOne 5000, 
SEI Laser introduce un inedito 
modulo di cordonatura con cilin-
dri magnetici, su cui montare un 
cliché assemblato fuori macchina, 
costituito da un supporto metal-
lico flessibile e da una matrice in 
plastica componibile. Un metodo 
economico e funzionale, che tut-
tavia sconta lunghi tempi di pre-
parazione. Per questo, negli ultimi 
due anni, il costruttore ha messo a 

punto un sistema di scrittura dei 
cliché di cordonatura (maschio e 
femmina) basato sulla stampa 3D, 
che consente di creare la matrice 
su un supporto magnetico, impie-
gando un'unità di scrittura fuori 
macchina alimentata con un poli-
mero. Il risultato è un cliché flessi-
bile, durevole e dettagliato, anche 
nelle curve e nei tratteggi più sot-
tili, in grado di eseguire cordona-
tura, effetti di embossing e rilievi 
braille in un solo passaggio.
«L’unità di scrittura del cliché di 
cordonatura ha un prezzo margi-
nale, e il processo fuori linea non 
impatta sull'uptime e sulla pro-
duttività di PaperOne», spiega 
Colico. «Intendiamo offrire ai 
clienti una soluzione ad alto con-
tenuto tecnologico, con un costo 

copia alquanto contenuto rispetto 
alla concorrenza, così da rendere 
la fustellatura digitale vantaggio-
sa anche nelle micro tirature».
A ulteriore garanzia di economi-
cità ed eco-sostenibilità, i cliché 
di cordonatura di PaperOne sono 
garantiti per almeno 15.000 pas-
saggi, sono riutilizzabili più volte 
per ristampe e lavori ripetitivi, e 
possono essere facilmente smalti-
ti nella raccolta differenziata.

Tra continuità industriale e 
nuove partnership, SEI Laser 
è pronta alle sfide del futuro

Protagonista indipendente del 
taglio laser da quarant’anni, negli 
ultimi 12 mesi SEI Laser è balza-
ta agli onori delle cronache per 
l'annunciata collaborazione indu-
striale con BOBST. L’accordo, che 
riguarderebbe esclusivamente le 
attività di SEI Laser Converting, 
punta a coniugare l'esperienza di 
BOBST nella cordonatura e fustel-
latura industriale, e quella di SEI 
Laser nell'ambito delle applicazio-
ni laser ad alte prestazioni.
«Riceviamo proposte di acquisi-
zione due o tre volte l’anno, ma 
amiamo ciò che facciamo e desi-
deriamo restare indipendenti», 
conclude Fustinoni. «Ci piace 
abbracciare le proposte che creano 
valore e sviluppo, ma non siamo 
interessati a fare valutazioni di 
convenienza, che potrebbero com-
promettere il patrimonio umano 
e professionale dell’azienda».
Sebbene la proprietà di SEI Laser 
resti saldamente nelle mani della 
compagine societaria, nell’ultimo 
decennio l’azienda ha introdot-
to figure manageriali esterne nei 
dipartimenti di vendita, marke-
ting, R&D, assistenza e gestione 
finanziaria. Se grafica, packaging  
e tessile restano segmenti crucia-
li nel futuro del gruppo, l’obietti-
vo di lungo termine è l’ingresso 
in nuovi settori industriali, in cui 
la tecnologia laser non ha ancora 
espresso il suo potenziale.
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Ettore Colico
Converting Director, SEI Laser

“Intendiamo offrire ai 
clienti una soluzione 
con un costo copia 
alquanto contenuto, 
così da rendere la 
fustellatura digitale 
vantaggiosa anche 
nelle micro tirature”

	‖ 11) e 12) Oltre alla cordonatura di 
stampati commerciali e imballaggi, 
PaperOne può effettuare lavori di 
marcatura, decorazione e nobilitazione 
laser, oltre che embossing e braille.
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